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Determina prot. 146 del 18/09/2025 
 
 
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 1 – DIGITALIZZAZIONE, 
INNOVAZIONE, COMPETIVITÀ E CULTURA, COMPONENTE 3 – CULTURA 4.0 (M1C3), 
MISURA 2 “RIGENERAZIONE DI PICCOLI SITI CULTURALI, PATRIMONIO CULTURALE, 
RELIGIOSO E RURALE, INVESTIMENTO 2.4: “SICUREZZA SISMICA NEI LUOGHI DI CULTO, 
RESTAURO DEL PATRIMONIO CULTURALE DEL FEC E SITI DI RICOVERO PER LE OPERE 
D’ARTE (RECOVERY ART)” – LINEA D’AZIONE N. 1 SICUREZZA SISMICA NEI LUOGHI DI 
CULTO, TORRI E CAMPANILI. 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE ELENCO DI OPERATORI ECONOMICI DA INVITARE PER LE 
PROCEDURE NEGOZIATE RELATIVE AGLI AFFIDAMENTI DI CONTRATTI DI IMPORTO 
INFERIORE ALLE SOGLIE DI RILEVANZA EUROPEA (ARTICOLO 50, COMMI 2 E 3, DEL D.LGS 
36/23) 
 
______________________________________________________________________________ 
 
Premesso: 

- il Decreto Vescovile del 24.11.2022 prot. 175/2022 di nomina a Vicario Episcopale per 
l’Attuazione dei lavori di miglioramento sismico a valere sui fondi del PNRR a Don Emilio 
Angelo Meola; 

- la Determina n.72 del 30.04.2024 con la quale è stato perfezionato l’affidamento dell’incarico 
di Responsabile Unico del Procedimento all’Arch. Linda Petrella; 

 
Richiamati: 

- l’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, Do no significant harm), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a norma del regolamento 
sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

- il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

- gli obblighi di assicurare il conseguimento di target (obiettivi) e milestone (traguardi) e degli 
obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, intendendosi ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento 
(UE) 2021/241, per «traguardi e obiettivi» le misure dei progressi compiuti verso la 
realizzazione di una riforma o di un investimento, e nello specifico intendendo: 

o per target (obiettivi) i risultati quantitativi, 
o per milestone (traguardi) i risultati qualitativi; 

- il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo 
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 
investimenti” (convertito in   legge 1 luglio 2021, n. 101); 

- il Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 sulla “Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione 
e snellimento delle procedure”; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050
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- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
del 14 luglio 2021; 

- il Decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge 29 
dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

- il DPCM del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per 
la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto 
finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e 
target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel 
Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure 
relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, 
comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n.178”; 

- il Decreto della Segreteria Generale del Ministero della Cultura n. 455 del 07/06/2022 col 
quale sono stati ammessi a finanziamento, per interventi di sicurezza sismica, due edifici di 
culto di questa Diocesi; 

- l’art. 9 c. 1 del D.L. 77/2021 convertito con la Legge 108/2021 e s.m. per la realizzazione 
degli interventi di cui al Decreto sopra citato che ha assegnato il ruolo di “Soggetto Attuatore 
Esterno” agli enti ecclesiastici. 

Visto: 
- il Decreto n. 351 del 20.12.2022 col quale venivano individuati i soggetti attuatori esterni e 

assegnate le risorse ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 77/2021 (L. n. 108/2021), così come 
modificato dal D.L. n. 36/2022 (L. n. 79/2022) ed ulteriormente modificato dal D.L.115/2022 
convertito con modificazioni dalla L. n. 142/2022 

- che la Diocesi di Alife-Caiazzo risulta inserita all’interno dell’Allegato B "Elenco delle Diocesi 
e degli Enti Ecclesiastici assegnatari delle risorse" con due interventi; 

- che in data 09.02.2023 sono stati sottoscritti digitalmente i Disciplinari d’Obblighi fra il MIC e 
la Diocesi di Alife-Caiazzo relativi agli interventi su indicati;  

 
Dato Atto: 

- che con D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 è stato approvato il nuovo Codice del Contratti 
Pubblici; 

- che il citato Codice disciplina sia i contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, il cui 
importo, al netto dell’IVA, è pari o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all’art. 
35, e sia i “contratti sotto soglia”; 

 
Atteso che ai fini dell’affidamento dei lavori, la Diocesi di Alife - Caiazzo procederà secondo le 
modalità previste dall’art. 50, cc. 2 e 3 e Allegato II.1, art. 1 commi 1 e 2) del D.lgs. n. 36/23, 
selezionando gli operatori economici inseriti nell’elenco nel rispetto dei principi di non 
discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza e nel rispetto del principio di 
rotazione degli inviti mediante procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno 
cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi 
di operatori economici, per i lavori di importo pari o superiore a 150.000,00 euro e inferiore a 
1.000.000,00 di euro; 
 
Considerato che al fine di garantire l’effettività dei principi sopra richiamati, proseguendo, al 
contempo, l’obiettivo di migliorare il livello di efficienza, efficacia ed economicità delle procedure per 
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l’acquisizione di lavori pubblici sotto soglia, è intenzione di questa Diocesi dotarsi di apposito elenco 
di operatori economici da invitare per l’affidamento di lavori di importo oltre € 150.000,00 e fino a 
1.000.000,00, ai sensi dall’art. 50, cc. 2 e 3 e Allegato II.1, art. 1 commi 1 e 2) del D.lgs. n. 36/23, 
nell’ambito delle varie categorie di cui all’art. 61 del DPR n. 207/2010; 
Visto l’Allegato II.1 del D.lgs. 36/2023 “Elenchi degli operatori economici e indagini di mercato per 
gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea” in cui si ribadisce che 
le stazioni appaltanti sono legittimate a ricorrere ad elenchi di operatori economici dei lavori pubblici 
sotto soglia, purché gli stessi vengano predisposti in modo da renderli compatibili con i citati principi 
di rango comunitario di trasparenza, parità di trattamento, non discriminazione, concorrenza e 
rispettino il “criterio di rotazione degli inviti proporzionalità, pubblicità rotazione ai sensi dell’art. 49 
del D.lgs. 36/23, al fine di favorire la distribuzione temporale delle opportunità di aggiudicazione tra 
tutti gli operatori potenzialmente idonei”; 
 
Considerato che: 
- in previsione dell’attuazione degli interventi finanziati col PNRR, occorre munirsi di un elenco di 
imprese fiduciarie, qualificate; 
- per quanto innanzi, si è proceduto all’indizione di apposito avviso pubblico per la formazione 
dell’elenco in oggetto, pubblicato nel sito Web istituzionale di questa Diocesi, al fine di assicurare 
che lo stesso sia aperto al mercato, onde consentire a qualsiasi operatore economico interessato, 
in possesso dei requisiti richiesti in relazione alle categorie di qualificazione dei lavori previste, di 
iscriversi; 
 
Rilevato che: 
- la formazione dell’elenco di imprese di cui all’oggetto non pone in essere alcuna procedura di tipo 
selettivo, concorsuale o paraconcorsuale, né prevede la formazione di alcuna graduatoria di merito 
degli operatori economici istanti; 
- l’inserimento nell’elenco di cui trattasi non fa sorgere alcun obbligo specifico in capo alla Diocesi, 
essendo finalizzato esclusivamente all’individuazione degli operatori economici da invitare a 
presentare offerta per l’affidamento di lavori ai sensi dell’articolo 50, c. 2 e 3 del d.lgs. n. 36/23, nel 
pieno rispetto dei principi di cui all’Allegato II.1, art. 1 comma 1 e 2) del medesimo Decreto 
legislativo; 
Visti gli articoli 66 comma 2 e 100 comma 4 del d.lgs. n. 36/23, ed in particolare l’Allegato II.12 - 
Sistema di qualificazione e requisiti per gli esecutori di lavori che disciplina il sistema di 
qualificazione per gli esecutori di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro di cui all'articolo 
100, comma 4, del codice; 
 

Considerato che: 
- con determinazione 16 del 17/02/2025, che qui si intende integralmente riportata, veniva 

approvato l’avviso pubblico finalizzato alla costituzione della short list di operatori economici 
e se ne disponeva la pubblicazione sul sito istituzionale di questo Ente; 

- che in data 30.04/2025 ed in data 29.07.2025 veniva pubblicato l’ AVVISO PER LA 
COSTITUZIONE DI UN ELENCO DI OPERATORI ECONOMICI DA INVITARE PER LE 
PROCEDURE NEGOZIATE RELATIVE AGLI AFFIDAMENTI DI CONTRATTI DI LAVORI 
DI IMPORTO INFERIORE ALLE SOGLIE DI RILEVANZA EUROPEA (ARTICOLO 50, 
COMMI 2 E 3, DEL D.LGS. 36/23) 
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Rilevato che: 

- Alla data di scadenza del secondo Avviso, prevista per le ore 12:00 del giorno 05.08.2024, 
risultano pervenute nr. 29 (ventinove) istanze all’indirizzo di pec: 
bce@pec.diocesialifecaiazzo.it, 

- Due operatori economici hanno ripetuto la domanda per cui si è tenuta in considerazione 
l’istanza giunta per prima. Ne consegue che le domande pervenute sono in totale 27. 

Visto: 
- Il verbale datato 18/09/2025, col quale sono state valutate le istanze pervenute ed è stato 

redatto l’elenco degli operatori ammessi; 
- L’esito dell’esame della commissione che, dopo aver valutato tutte le istanze pervenute e 

aver verificato il rispetto delle norme contenute nell’avviso pubblico, nonché la presenza 
dei requisiti richiesti in capo agli operatori economici, si è espressa nel seguente modo: 

1) In relazione alle due istanze giunte tra il primo ed il secondo avviso, si è ritenuto di 
procedere al contestuale aggiornamento dell’elenco non escludendo gli unici due 
operatori che hanno posto la candidatura fuori termine sul principio del favor 
partecipationis che suggerisce la massima concorrenzialità dando minor rilievo agli aspetti 
formali. 

2) Il risultato della verifica con il consegue esito: 
Domande pervenute nei termini: 27 
Domande fuori termine e riammessa: n.2 
Domande duplicate e annullate a beneficio della seconda pervenuta: n. 2 
Domande escluse per mancanza dei requisiti: NESSUNA 
Operatori AMMESSI:  27 (ventisette) come da elenco allegato; 

Ritenuto di dover procedere all’approvazione del verbale interno e presa d’atto delle istanze e 

del relativo elenco; 

Precisato che: 

- L’iscrizione nell’elenco non costituisce prova definitiva del possesso dei requisiti; resta 

fermo che, in corso di gara, l’Amministrazione effettuerà tutte le verifiche prescritte sui 

requisiti. L’accertamento del mancato possesso dei requisiti dichiarati comporterà 

l’esclusione dall’elenco. 

- La formazione dell’elenco non costituisce graduatoria di merito degli operatori economici, 

ma individua solo i soggetti cui poter affidare lavori di importo inferiore alla soglia 

comunitaria, € 5.538.000,00 ai sensi dell’art. 50, c. 2 e 3 e Allegato II. 1, art. 1 comma 1 e 

2) del d.lgs. n. 36. 

- Ai sensi degli artt. 43 e 71 d.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. l'Amministrazione si riserva di 

verificare la veridicità di quanto dichiarato nella documentazione a corredo dell’istanza, di 

accertare l'ottemperanza a quanto prescritto dalla vigente normativa nelle singole fasi di 

affidamento, nonché, anche preventivamente a campione o in via sistematica, ad accertare 

periodicamente il permanere dei requisiti generali e tecnici di cui alla normativa sui contratti 

pubblici e in materia di sicurezza. 

- La Stazione Appaltante, in base agli elementi acquisiti nel corso della verifica dei requisiti 

ed in riscontro dell'assenza degli stessi, può procedere alla sospensione dell'efficacia 

mailto:utd@pec.it
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dell'iscrizione, alla riduzione o all’annullamento della stessa, con procedimento svolto in 

contraddittorio con l'impresa interessata. 

Visto il D. Lgs. n. 36/2023; 
Visto il DPR n. 207/2010; 
Viste le linee guida ANAC “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici d’importo inferiore 
alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli operatori 
economici”; 
Visto il DL 76/2020 convertito in Legge 120/2020 come modificato dal DL 77/2021 convertito in 
Legge 108/2021 

D E T E R M I N A 
 

per le motivazioni espresse nelle premesse e che qui si intendono integralmente richiamate, quale 
parte integrante e sostanziale del presente dispositivo: 
 

1. Di approvare il verbale di verifica e presa d’atto dell’esito dell’avviso, redatto in data 
18/09/2025, con relativo elenco (cd. Short-list) costituito da n. 27 (ventisette) operatori 
economici allegato alla presente per formarne parte integrante e sostanziale; 
 

2. Di approvare ed adottare l’allegato elenco (cd. Short-list) “OPERATORI ECONOMICI DA 
INVITARE PER LE PROCEDURE NEGOZIATE RELATIVE AGLI AFFIDAMENTI DI 
CONTRATTI DI LAVORI DI IMPORTO INFERIORE ALLE SOGLIE DI RILEVANZA 
EUROPEA (ARTICOLO 50, COMMI 2 E 3, DEL D.LGS. 36/23)” quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
 

3. Di precisare che l’elenco non impegna la stazione appaltante ad avviare procedimenti di 
affidamento di lavori in quanto gli stessi sono da effettuarsi sulla base degli obiettivi 
programmatici e delle disponibilità delle risorse PNRR, nel rispetto dei principi di 
economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, 
pubblicità rotazione ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 36/23; 
 

4. Di precisare, inoltre, che la formazione dell’elenco di imprese di cui all’oggetto non pone 
in essere alcuna procedura di tipo selettivo, concorsuale o paraconcorsuale, né prevede la 
formazione di alcuna graduatoria di merito degli operatori economici istanti; 
 

5. Di dare atto che il RUP, ai sensi dell’art. 5, comma 1 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e 
art. 15 del D.lgs. 36/23 è L’Arch. Linda Petrella; 
 

6. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel sito Web istituzionale di 
questa Diocesi; 

 
 
Piedimonte Matese, lì 18/09/2025 

                         Il RUP 
           f.to Arch. Linda Petrella 
 
 Il Vicario Episcopale per il PNRR 
    f.to Don Emilio Angelo Meola 
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